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ELENA GIANASSO
Architetture per la stampa: progetti 
per Giuseppe Pomba e per l’Unione 
Tipografico Editrice Torinese
Architectural projects for publishers: drawings for 
Giuseppe Pomba and for his Unione Tipografico 
Editrice Torinese
Abstract 
I disegni che Gaetano Bertolotti, nel 1841, e Stefano Molli, nel 1899, 
propongono a Giuseppe Pomba, libraio-tipografo fondatore dell’Unione 
Tipografico Editrice Torinese, per le sedi torinesi della sua società coniu-
gano le esigenze produttive dell’impresa a quelle abitative. Espressione di 
una scelta consapevole della cultura del lavoro allora diffusa, i due fabbri-
cati elaborano un modello comune, fondato su una rilettura sapiente del 
tipo edilizio del palazzo con cortile centrale, residenza integrata di spazi 
non solo di servizio, ma per la stampa, la rilegatura e lo stoccaggio delle 
importanti pubblicazioni edite da una ditta destinata a porre le basi delle 
case editrici novecentesche. Nei prospetti si leggono raffinate declinazioni 
del linguaggio neoclassico, voluto da Bertolotti in contrada Madonna degli 
Angeli, e di quello neomedievale, proposto da Molli in un lotto non lonta-
no dal parco del Valentino, che inseriscono magistralmente due architettu-
re destinate alla produzione nello spazio urbano.
Gaetano Bertolotti’s drawings and Stefano Molli’s ones propose to the publisher Giuseppe 
Pomba, founder of the Unione Tipografico Editrice Torinese, for the headquarter of his 
society in Torino combine the production needs of the company with those of housing. 
Expression on a conscious choice of work culture, the two buildings elaborate a common 
model, based on the building type of the palace with central courtyard, in which accom-
modation and manufacturing spaces is integrated with rooms for printing, for binding 
and for the storage of publications edited by a company designed to lay the first publish-
ing house in 19th century. The fronts shows refined variations of neoclassical language, 
wanted by Bertolotti in contrada Madonna degli Angeli, and interesting characteristics of 
neomedieval architecture, chosen by Molli for the headquarter near Valentino park. Both 
of them masterfully insert the two industrial buildings in urban space.
Io tornavo da Roma a casa nel 1842, quando a Genova mi raggiunse una 
lettera del Pomba, che mi pregava andassi a Torino per far con lui il capo 
d’anno e discorrere d’affari. Lo trovai ammalato, e mi mostrò e spiegò il 
disegno di una gran casa ch’egli voleva edificare all’estremità di Torino, di 
là dai Ripari; spazio allora inabitato, oggi uno de’ più popolosi. E la eresse, 
principalmente adattandola alla tipografia e libreria e vi pose per insegna il 
torchio, i libro e il motto His Artibus1.
È il celebre storico, letterato e politico italiano Cesare Cantù a scrivere, 
nelle pagine di L’ ateneo illustrato, la commemorazione di Giuseppe Pomba2, 
il libraio-tipografo fondatore dell’Unione Tipografico Editrice Torinese. 
Figura già a lungo studiata, considerato il «Nestore degli editori italiani»3, 
Pomba nasce a Torino nel 1795, discendente di una famiglia originaria 
Elena Gianasso, architetto, specialista e 
dottore di ricerca, è ricercatore (RTDa) in 
Storia dell’architettura presso il Dipartimento 
Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche 
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di Castagnole Piemonte che, in città, gestiva la libreria 
Rameletti sotto i portici della Contrada di Po, nell’isola 
di Santo Spirito, fin dall’ultimo decennio del Settecento. 
Libraio e tipografo noto per aver dato alle stampe la 
Guida de’ forestieri di Giovanni Gaspare Craveri nel 1753, 
alla vigilia delle celebrazioni per il terzo centenario del 
miracolo del SS. Sacramento, alla fine del XVIII seco-
lo Rameletti è rilevato da Giuseppe Ferrero e Giovanni 
Pomba. Il figlio Giuseppe entra subito in negozio e, dopo 
la scomparsa del padre, diventa il primo appoggio della 
madre Carlotta Bona nella ditta «Vedova Pomba e figli». 
Non è qui opportuno ripercorrere le diverse organizza-
zioni societarie assunte da un’impresa che nel 1815 apre 
una propria stamperia, primo nucleo di un’azienda orga-
nizzata come tipografia, casa editrice e libreria, secondo 
uno schema verticale destinato a diventare fondamentale 
nel sistema di produzione libraria piemontese e poi na-
zionale. La capacità di Giuseppe Pomba di ideare modelli 
anticipatori di soluzioni poi a lungo adottate è conferma-
ta dai progetti per le due nuove sedi aziendali, entrambe 
costruite a Torino, negli anni Quaranta dell’Ottocento 
e sul finire dello stesso secolo. Committente illumina-
to, si dimostra subito un attento interprete della cultura 
del lavoro allora diffusa, capace di coniugare le esigenze 
dell’impresa a quelle abitative scegliendo, per entrambi i 
disegni, di declinare il consolidato tipo edilizio del palaz-
zo con cortile centrale in ambito industriale.
Le sue prime iniziative editoriali portano alle pubblica-
zioni in versi di Edoardo Calvo e di Diodata Saluzzo, al 
Dizionario militare italiano di Giuseppe Grassi e ad alcu-
ne traduzioni di poeti inglesi. Audace è la scelta, già nel 
1817, di pubblicare una grande collezione di classici latini 
commentati da noti studiosi diretti da Carlo Boucheron. 
La Storia d’Italia di Cesare Balbo, le Opere inedite di Silvio 
Pellico, i Promessi Sposi di Alessandro Manzoni e non po-
chi altri testi letterari si affiancano a opere di scienze, ma-
tematica, geologia, statistica definendo, fin dalle prime 
stampe, un interesse allargato a diverse discipline. Nel 
1829 Pomba introduce, per la prima volta in Piemonte 
e in Italia, il torchio meccanico Koenig e Bauer, poi 
perfezionato da Applegath e Cowper, capace di grande 
produzione. Intorno alla metà del secolo adotta la prima 
motrice a vapore confermando la sua attenzione alle in-
novazioni tecnologiche utili a migliorare il lavoro. Molte 
sono, infatti, anche le sperimentazioni di diverse tecniche 
di stampa. Escono così pubblicazioni illustrate, volumi e 
periodici che restituiscono il desiderio di sapere enciclo-
pedico che permea il XIX secolo. 
Un’architettura per la produzione nella città del 
primo Ottocento
Emerge, dallo studio della figura del grande editore, 
l’intenzione di portare a dimensioni industriali l’unità 
tipografico-editoriale fondata su un sistema artigianale, 
impostando così il primo nucleo di un’impresa destina-
ta a porre le basi delle case editrici novecentesche. Con 
questo obiettivo, nel 1841 Giuseppe Pomba acquista, a 
Torino, un terreno nell’area del cosiddetto Borgo nuovo 
carloalbertino, in contrada Madonna degli Angeli, subito 
all’esterno delle fortificazioni, per collocare, all’interno di 
un unico volume costruito, gli uffici, i magazzini, la sua 
abitazione, quella di alcuni suoi dipendenti e la Tipografia 
sociale degli artisti tipografi, costituita dalla precedente 
società Pomba. Scelta illuminata, interprete di una cul-
tura del lavoro sempre più diffusa, coniuga le esigenze 
abitative a quelle di una produzione in cui l’officina ti-
pografica ritorna a far parte del complesso editoriale. Il 
disegno per la nuova sede è affidato a Gaetano Bertolotti, 
professionista attivo a Torino e in Piemonte, vicino al più 
noto Giuseppe Talucchi4. 
Quattro volumi edificati, disposti a formare un cortile 
quadrato, ripetono il consolidato modello del palazzo 
privato di età moderna, celando i grandi saloni di lavoro 
interni. L’accesso, disegnato secondo il ripetuto sistema 
portico – atrio – scalone, introduce agli spazi di rap-
presentanza, quasi certamente collocati verso contrada 
Madonna degli Angeli, ora via Carlo Alberto (n. 47). I 
Figura 1. Gaetano Bertolotti, Pianta del piano terreno della 
Casa che il sig. Giuseppe Pomna intende di far costruire nel 
terreno proprio in questa Città lateralmente alle Contrade 
di M. degli Angioli e del Borgo nuovo, 2 luglio 1841 (ASCT, 
Progetti edilizi, 1841/33, tav. 2).
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locali per la tipografia, per la stampa e per lo stoccag-
gio delle pubblicazioni occupano probabilmente i volumi 
retrostanti. 
L’architetto adotta il linguaggio neoclassico, ora carat-
terizzante l’ambito urbano compreso tra piazza Vittorio 
Veneto e corso Vittorio Emanuele II, risolvendo il fronte 
principale con un disegno simmetrico, centrato sull’in-
gresso, evidenziato da doppie colonne a sostegno di un 
balcone al primo piano e da un evidente timpano posto 
oltre il cornicione. Ai lati, due nicchie accolgono, forse, 
le statue di Gutenberg e del Genio tipografico5. L’uso 
dell’ordine architettonico, del rivestimento a bugnato, 
delle finestre regolari incorniciate da timpani triangolari 
delineano l’immagine di un’architettura elegante e son-
tuosa, interprete delle prospettive e delle idee imprendi-
toriali della committenza. Nei prospetti laterali e verso 
il cortile, il progettista sceglie lo stesso lessico, ma più 
semplificato. La sequenza di archi a tutto sesto e l’ordi-
nata disposizione di aperture con cornici lineari rivolte 
verso la città comunicano la destinazione d’uso del co-
struito, esplicitando l’organizzazione dell’impresa. Verso 
il cortile, due ordini sovrapposti di arcate e due di finestre 
rispondono alle necessità funzionali della ditta.
È da via Carlo Alberto 47 che escono i progetti per nuovi 
periodici e per rinnovate pubblicazioni che Pomba, or-
mai riconosciuto uomo politico e imprenditore attento a 
studiare un sistema associativo e di coordinamento tra gli 
editori, distribuisce nei territori del regno sabaudo. Tra il 
1841 e il 1849 sono consegnati alle stampe 366 fascicoli 
dell’Enciclopedia popolare, volutamene diffusi a un prezzo 
contenuto per esprimere la politica aziendale, poi ripub-
blicati in tredici volumi. Lo Statuto albertino promulgato 
nel 1848, inoltre, proclama la libertà di stampa e la legge 
del 26 marzo 1848, dettando norme organiche per il suo 
esercizio, sopprime la censura preventiva. «Iniziava per 
le imprese editoriali un’era nuova»6. Pomba costituisce, 
allora, la «Cugini Pomba e C.», società tra il figlio Cesare e 
Luigi Pomba, cugino e genero che aveva da poco sposato 
la figlia Emilia.
Cultura del lavoro e cultura dell’abitare per l’Unione 
Tipografico Editrice Torinese
«Era stato lui, ancora e sempre, a determinare nel dicem-
bre del ’54 l’ultima innovazione strutturale della Casa, 
che aveva visto confluire nella grande società per azioni 
Unione Tipografico-Editrice sia la Cugini Pomba e C., 
sia la Tipografia Sociale, sia altri apportatori di impianti 
e di capitali. Ma nel nuovo organismo egli ebbe solo voce 
indiretta e dopo il ’58 non ottenne neppure più seggio 
nel consiglio di amministrazione»7. Tuttavia Pomba segue 
ancora la pubblicazione del Dizionario della lingua italiana, 
stampato dal 1865 al 1879, tre anni dopo la sua morte, e 
in età avanzata si dedica a iniziative politiche e filantropi-
che proponendo e appoggiando, nel Consiglio comunale 
di Torino, l’apertura di una civica biblioteca. Negli anni 
successivi all’Unificazione, l’Unione Tipografico-Editrice 
apre a Napoli, Roma e Milano, affermandosi sempre più 
a livello nazionale8. Nello stesso periodo riduce le pubbli-
cazioni storiche e letterarie, che avevano a lungo conno-
tato l’editore, a vantaggio di quelle scientifiche e mediche. 
Nel 1884 esce a dispense il Digesto italiano, una lunga pub-
blicazione che prova il sempre più diffuso interesse per 
la cultura giuridica, sociale ed economica e il progressivo 
ingrandirsi di un’impresa che, stretta e a disagio in via 
Carlo Alberto, richiede spazi maggiori.
Sul finire del secolo, all’indomani dell’Esposizione gene-
rale italiana e della contemporanea Esposizione di arte 
sacra, delle missioni e dei centenari religiosi del 1898, l’U-
nione Tipografico Editrice Torinese acquista, infatti, un 
terreno lasciato libero dai padiglioni espositivi con l’in-
tenzione di costruirvi una nuova sede, adatta a rispondere 
alle necessità di un’azienda ormai divenuta casa editrice. 
Il progetto è commissionato a Stefano Molli9, l’ingegnere, 
già collaboratore di Carlo Ceppi, che aveva siglato i fab-
bricati per l’Esposizione di arte sacra dello stesso anno. 
I disegni per «l’Unione» sono consegnati alla Città di 
Torino per l’approvazione nel mese di maggio del 1899; 
Figura 2. Gaetano Bertolotti, Facciata di Casa che il sig. Giuseppe 
Pomba intende di far costruire in detta Città nella Contrada 
Madonna degli Angioli. Facciata a notte, 2 luglio 1841 (ASCT, 
Progetti edilizi, 1841/33, tav. 4).
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all’inizio di giugno la Commissione d’ornato esprime pa-
rere favorevole «encomiando vivamente» l’autore per «il 
valore artistico della progettata costruzione» ad uso indu-
striale10. La soluzione adottata risolve, infatti, le esigenze 
di un’impresa industriale ottocentesca con un linguaggio 
signorile che la critica coeva giudica proprio di «ville e 
palazzi sontuosi»11. Molli, nei prospetti, rilegge l’architet-
tura e la decorazione del XV secolo, seguendo un gusto 
allora diffuso giustificato, forse, dall’importanza della 
storia dell’arte tipografica piemontese tra Quattrocento 
e Cinquecento12. Raffinata declinazione dell’Eclettismo 
in un’architettura industriale, la sede della UTET ripe-
te e rilegge l’architettura neomedievale, o secondo alcuni 
neorinascimentale13, con una soluzione non così lonta-
na da quella che qualifica i villaggi operai costruiti negli 
stessi anni nel nord Italia, a Crespi d’Adda o, prossimo a 
Torino, a Leumann.
L’edificio occupa un lotto esteso tra corso Raffaello, via 
Esposizione (ora via Pietro Giuria), via Michelangelo 
Buonarroti e via Ormea, collocato in un’area lottizzata 
secondo un disegno tratteggiato già nei decenni cen-
trali dell’Ottocento, quando la Municipalità discute 
le nuove fabbricazioni entro la cinta daziaria e la rea-
lizzazione del giardino pubblico del Valentino, stabi-
lito nella seconda metà del secolo14. In pianta, il nuovo 
stabilimento propone una distribuzione dei volumi di 
rappresentanza attorno a un cortile rettangolare che, ri-
petendo la soluzione adottata in contrada Madonna degli 
Angeli, trova un confronto – è già stato scritto – con le 
corti delle case private medievali15. L’accesso principale, 
verso corso Raffaello, si apre su un grande atrio affac-
ciato verso lo stesso cortile, cui si accede direttamente 
da via Ormea, attorno al quale, al piano terreno, sono 
ordinatamente disposti gli uffici dell’amministrazione e 
alcuni saloni. La zona di produzione, rivolta verso via 
Michelangelo, è suddivisa in tre ampie sale in cui, da po-
nente, si susseguono la stanza dei compositori, la sala delle 
macchine tipografiche e quella per la stereotipia, i torchi 
e la litografia. Una lunga galleria collega i tre ampi locali 
con l’ingresso degli operai e con i locali destinati al diret-
tore della tipografia. Al primo piano è prevista l’abitazio-
ne del direttore, affacciata su corso Raffaello, lo spazio 
per la legatoria e alcune stanze adibite a magazzino di 
libri. Al ricovero dell’ampia produzione a stampa sono 
destinati anche gli spazi del piano sotterraneo.
In pianta, il disegno restituisce una distribuzione interna 
attenta a rispondere alle necessità di ordine, luce e spazio 
allora discusse dalla cosiddetta igiene industriale, disci-
plina ottocentesca alla base di una progettazione avve-
duta e sempre più consapevole delle condizioni di vita 
dei lavoratori, questione sociale centrale lungo tutto l’Ot-
tocento. È datata 17 marzo 1898, peraltro, la legge sugli 
infortuni sul lavoro che, guardando perlopiù a industrie 
di più grande rilevanza e dimensione rispetto all’Unione 
torinese, definisce la figura dell’operaio e impone agli im-
prenditori di adottare misure adatte a proteggere la vita e 
l’integrità dei dipendenti. Pur rispettando le esigenze pro-
duttive ed economiche dell’azienda, la nuova sede della 
UTET non dimentica di rappresentare l’importanza della 
committenza, esplicitata dal disegno architettonico e de-
corativo di volumi costruiti che bene si inseriscono nello 
spazio urbano.
In prospetto, Molli eleva a tre piani fuori terra il volu-
me edificato verso corso Raffaello e limita a due livelli 
i fronti verso le vie secondarie, con l’eccezione della sala 
macchine verso via Michelangelo, a un solo piano, co-
perta a sched forniti dalle Officine di Savigliano. I fronti, 
che sembrano così denunciare all’esterno la destinazione 
d’uso degli spazi interni, sono connotati da una cortina di 
mattoni, interrotta da radi motivi di pietra e di ceramica 
nel corpo principale, e da una lunga serie di grandi luci ar-
cuate e rettangolari. Nel corpo di fabbrica principale, un 
motivo in bicromia evidenzia i grandi archi, intervallati 
da tondi di ceramica e una serie di cornici lineari qualifica 
le finestre dei piani superiori; il coronamento del corpo 
centrale, più alto, è risolto da un cornicione a guscio di-
pinto, intagliato a lunette. Nel cortile, l’ornato è disegnato 
da una cornice in laterizio, a dente di sega, posta sotto il 
davanzale e dall’uso della pietra nelle colonne dei loggiati 
ricavati a ponente.
Figura 3. Stefano Molli, Unione Tipografico Editrice Torinese 
[Pianta], 8 maggio 1899 (ASCT, Progetti edilizi, 1899/243, tav. 4).
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L’esecuzione del progetto è affidata a imprese e industrie 
artistiche a lungo impegnate in cantieri non solo torinesi. 
Le opere murarie sono realizzate dalla ditta Fratelli Faia 
e Gaffuri, Manardi, Stella e Giani forniscono le pietre da 
taglio16. Le decorazioni a intaglio della porta principale, 
delle finestre e i capitelli delle logge aperte verso il corti-
le sono opera dello scultore e marmista Giovanni Sassi, 
già vincitore di una medaglia di bronzo all’Esposizione 
generale italiana del 188417. I dipinti sono di Mossello, di-
scendente della stessa famiglia del più noto artista Placido 
Mossello18 e i tondi in ceramica sono prodotti dalla ditta 
Cantagalli di Firenze, più volte presente alle Esposizioni 
torinesi. Capimastri, artisti e artigiani realizzano cornici, 
rosoni, motivi geometrici e naturali, inserti in pietra, para-
menti in laterizio, concretando il disegno di un fabbricato 
che, pur industriale, diventa una componente significati-
va del decoro urbano purtroppo gravemente danneggiata 
dai bombardamenti del secondo conflitto mondiale. Nel 
1960, il progetto è affidato a Roberto Gabetti e Aimaro 
Isola che, con Luciano Re, propongono un intervento 
Figura 4. Stefano Molli, Unione Tipografico Editrice Torinese. Prospetto via Michelangelo, 8 maggio 1899 (ASCT, Progetti edilizi, 
1899/243, tav. 5).
Figura 5. Stefano Molli, Unione Tipografico Editrice Torinese [Particolari dell’ornato], 8 maggio 1899 (ASCT, Progetti edilizi, 
1899/243, tav. 3).
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attento al disegno originario, coerente con la preesisten-
za. Ne deriva un fabbricato ricostruito, poi soprelevato19, 
che definisce ancora oggi l’identità di un intero isolato, 
ponendosi a memoria dell’attività di una delle più impor-
tanti imprese editoriali italiane.
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